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Verso uno sciopero per i contratti 
Le trattative in stallo - Nulla di fatto con Federmeccanica, Confapi, Ance e Asap - La Confindustria minaccia rappre
saglie contro chimici e metalmeccanici se presidieranno le fabbriche - li 24 direttivo Cgil, Cisl, Uil per decidere la lotta 

Sir: rinvio 
Progetto 
dell'Eni 
per la Liqui-
chimica 
ROMA — Mercoledì al mi
nistero dell'Industria a-
vrebbero dovuto esserci 
ben due riunioni, distinte e 
separate, sui punti di cri
si della chimica: la pri
ma tra il ministro social
democratico Nicolazzi e i 
rappresentanti del sinda-
rnin r*h{minr\ cui /«acri Cji«-

la seconda, smaccatamen
te elettoralistica, tra il sot
tosegretario Russo e il 
presidente del Parlamento 
europeo Colombo, l'on. San-
za e alcuni amministratori 
locali, tutti della Basili
cata. tutti de, per esamina
re la situazione delle fab
briche Liquichimica di Ti
to e Ferrandina. Ma il sin
dacato ha, come suol dir
si. rotto le uova nel pa
niere, rivendicando la prò 
pria partecipazione e quel
la di delegazioni di lavo
ratori. anche alla riunione 
sulla Basilicata. Cosi è sta
to, con grande imbarazzo 
dei notabili de, malcelato 
da un verbale in cui si af
ferma che la riunione è 
stata presieduta dal sotto
segretario Russo e ha visto 
eia presenza », tra gli al
tri, del ministro Nicolazzi. 
La vicenda è, comunque, 
emblematica di come la 
DC e il governo intendono 
gestire le drammatiche si
tuazioni di crisi della chi
mica. 

L'incontro ha reso più 
realistica l'ipotesi di un 
intervento dell'Eni per il 
salvataggio della Liquigas-
Liquichimica. Nel verbale. 
infatti, si parla di e conte
stualità delle soluzioni re
lative a tutti gli stabilimen
ti del gruppo, quindi anche 
con riferimento a Tito e 
Ferrandina » che, prece
dentemente, erano state 
escluse dal piano di risa
namento dell'Agesco, la so
cietà di commercializzazio
ne appositamente costitui
ta. Il governo, inoltre. « si 
impegna a chiedere in tem
pi brevi una proposta in
dustriale* all'Eni. La de
cisione ultima sarà presa 
sulla base di un confron
to tra la proposta pubbli
ca e quella privata della 
Bastogi, quest'ultima già 
pronta e già oggetto di for
ti critiche e non solo da 
parte dei sindacati. Per ì 
lavoratori di Tito e Fer
randina, che da oltre tre 
mesi sono senza salario, è 
stato deciso di utilizzare. 
intanto, il fondo della cas
sa integrazione guadagni. 

Per la Sir, invece, c'è 
da registrare un ulteriore 
rinvio. Ieri avrebbe do
vuto esserci un vertice tra 
i ministri Pandolfi, Visen-
tini e Nicolazzi e i rappre
sentanti degli istituti di 
credito interessati al con
sorzio bancario, ma l'in
contro è stato spostato alla 
prossima settimana, proba
bilmente a giovedì 19. Per 
lo stesso giorno è già sta
ta fissata una riunione coi 
dirigenti sindacali. 

Pare che il governo, do
po aver esaminato il pia
no di risanamento messo 
a punto dall'Imi, sia inten
zionato a scartare l'ipote
si di una gestione commis
sariale del gruppo chimi
co. I dirigenti delle ban
che, d'altro canto, non fan
no mistero di preferire la 
strada del consorzio. Il rin
vio della riunione a giove-
di prossimo viene, infatti, 
giustificato con l'esigenza 
di e appianare le ultime 
difficoltà ». Il sindacato, 
da parte sua. ha ripropo
sto le condizioni essenzia
li per il risanamento della 
Sir: rottura con il passa
to; nomina di un manager 
proveniente dalle Parteci
pazioni statali per l'attua
zione sia della soluzione 
consortile, sia di quella 
commissariale; infine, uni
tà e continuità produttiva 
del gruppo. Al ministro Ni
colazzi i rappresentanti 
della Fulc hanno ricordato 
che e il governo ha un'ar
ma, quella del commissa
rio. per convincere Rovel
li a uscire di scena ». 

Ieri. poi. la segreteria 
del's Federazione Cgil. 
Cisl. Uil. ha chiesto un in
contro urgente con An-
dreotti sull'insieme dei 
punti di crisi della chi
mica. 

Intanto, si prepara la set-
Umana di lotta, dal 17 al 24 
aprile, che sarà caratte
rizzata da fi ore di scio
pero, l'occupazione per al
cuni giorni degli stabili
menti, l'autogestione di al
cune fasi di produzione, 
specie nel settore deVe fi
bre, e da una manifesta
zione a Cagliari con la 
partecipazione del diretti
vo della Fulc e da delega
ti di t'itt* le aree chimi
che del Paese. 

ROMA — II clima contrat
tuale si è ormai fatto roven
te. .Mentre i aindacati pre
annunci jn<> inizialhe che 
coinvolgeranno tutte le cale-
gorie dell'industria, il padro
nato ii scaglia contro le for
ine eli lotta decise dai chi
mici e dai metalmeccanici. I 
primi la prossima settimana 
attueranno tre giorni di oc
cupazione delle aziende con 
l'autogestione degli impian
ti; i ««condì ii 2o e il 27 pre
sidieranno i cancelli delle a-
Blende, dopo una fase di du
ri scioperi articolati. Tutte 
queste iniziative sindacali so
no stale dichiarate • illegitti
me D dal consiglio direttivo 
della Confindustria; la Feder
meccanica e la Ascliimici, poi, 
tianiiu ueiio a vìiìaiè ietterò 
che ricorreranno alla magi
stratura, denunciando i lavo
ratori che si rendessero prò-
tafionisli dei presidi di fab
brica. Iti'omma, gli impren
ditori <ono pronti alla rap
presaglia; mentre *i confer
mano le divisioni nel gover
no: ad un atteggiamento più 
disponibile di Scotti si con
trappone Vicentini, il quale, 
in una intervista alla Stampa, 
replica alle polemiche dei 
aìni-nì u>nn| rnoformani ln 

punto per punto, le sue posi
zioni secondo le quali il co
sto del lavoro orario deve es
sere bloccato. 

Io trattative, Intanto, si so
no arenate. Sia l'Intersind. 
sia la Federmeccanica, sia la 
stessa Confapi non hanno mo
strato segni dì apertura. An
zi, hanno cercato di deviare 
la discussione su questioni 
che sono certo reali, ma che 
vengono viste come le con
tropartite che i sindacati do
vrebbero fornire: assenteismo, 
straordinario, rendimento in
dividuale e nuove forme di 
incentivo (ricordate tutta la 
campagna sul ritorno al cotti
mo?). La segreteria FLM ie
ri ha espresso una valutazio
ne molto preoccupata sullo 
stato del negoziato, e Si ma* 

Operai a Milano davanti alla Rai 
MILANO — I metalmeccanici hanno pro
testato ieri presso le sedi della Rai-Tv di 
Milano e di Venezia. Der la scarsa in
formazione date sulle lotte contrattuali. 
Nel capoluogo lombardo sono confluiti i 
lavoratori della zona Sempione e di al
tre fahbrlche lombarde. Hanno parlato 
un rappresentante del consiglio di azien
da della Rai-Tv e Viviani e Tiboni della 
FLM. Una delegazione sindacale ha poi 
incontrato i dirigenti del centro milanese 

di produzione radlotelevibiva. 
Scioperi e manifestazioni dei metal-

rripfv».Ju"iirl ci t ra in cvrklM l 'a l tro erinrnn 

anche a Ivrea (ha parlato Pio Galli). 
Intanto, alla Mlrafiori. Rivalta, SpA Stu
ra. Lingotto, sono iniziati gli scioperi 
articolati per officine con presidio del 
cancelli. A Collegno si è svolta una ma
nifestazione davanti all'acciaieria del 
presidente della federmeccanica Mandelli. 

nifestano segni di arretra- t 
mento — ha detto — che pos
sono innescare un processo di 
stallo ». La FLM ha denuncia
to anche la o complessa ma
novra politica — cui ha fat
to da battistrada l'accorto do
saggio di illazioni giornalisti
che — mesta immediatamente 
in moto contro le volontà di 
apertura dichiarate dall'in-
tersind, che avrebbero potuto 
comunque sbloccare la tratta

tiva, anche se non potevano 
considerarsi la base per una 
stretta conclusiva o. C'è, dun
que. la conferma che, anche 
usando certi giornali, la Con
findustria ha voluto eserci
tare tutta la sua forza dì 
a pressione B per allungare il 
più possibile i tempi delle 
vertenze. Il suo disegno — 
come ci ha dichiaralo Nan
do Morra, segretario della 
FLM — è quello di « schiera

re l'insieme del fronte padro
nale, industriale e agrario, su 
una linea di intransigente ar
roccamento che punta ad ele
vare la tensione politica e 
sociale, a drammatizzare il 
rinnovo dei contratti, a scon
figgere il sindacato ». 

Ulteriori prove «ono venu
te tra ieri e l'altro ieri. 

Anche per gli edili, infat
ti, la nuova tornala di trat
tative non ha dato risultali 

soddisfacenti. L'Ance ha ri
proposto poii/ioni lontane da 
quelle del sindacalo. La ì M \ 
quindi, appena conclusa la 
fase di lotte in corso ti riu
nirà di nuovo per derid-re 
li* prosecuzione della lotta. 

L'Asap (KM) ha incontra
to per la prima volta ieri i 
*in<laru*j chimici per avviare 
il confronto conltattuale. Ma 
anche l'organizzazione degli 
imprenditori pubblici ha pre
so tempo, allinearaìosi. in 
»o*tanzj, sulle posizioni del-
l'Intersind e sollevando le 
stesse questioni poste dalla sua 
« consorella ». 

E* di fronte a questo qua
dro negativo che la segreteria 
Cgil, Citi, Uil ha decìso l'al
tro ieri sera di muoversi ver
so una qualche forma di scio
pero generali- sui contratti e 
sui conlenuti più avanzali in 
termini di occupazione. Mez
zogiorno, rilancio produttivo 
che le piattaforme delineano. 

La segreteria l-«i deciso di 
convocare il direttivo unita
rio per il 24. In quella se
de si farò il punto sui con
tralti e si deciderà come in
tensificare la tolta. Si parla 
o di scioperi e manifestr./ioni 
nelle prinHpali ritta ai 
quali partecipino Mille le ca
tegorie (in questo ca<o si può 
vedere anche come scagliona
re in diversi giorni la lotta). 
oppure di uno sciopero con 
una grande inanìfeMarione u-
nilaria (a portiamo .iflO m»7n 
lavoratori a Roma », ha det
to qualcuno). 

La relazione al direttivo è 
affidata questa volta alla 
Uil. La segreteria si riunirà 
di nuovo subilo dopo Pa-qua, 
il 18, per stabilire la « «ca
letta ». Sempre il 23 e il 2* 
riprenderanno le trattative 
per i metalmeccanici e a Ro
ma sarà riunito in permanen
za il direttivo della FLM. Sa
ra. dunque, possibile, in quei 
giorni, vedere se i contratti 
«mio destinati ad ina«prir*i 
per volontà del padronato. 

Il codice di comportamento del sindacate in vista delle elezioni di giugno 

ROMA — Sindacati e elezio
ni, contratti e elezioni: in una 
decina di cartelle e cinque 
capitoli la segreteria della Fe
derazione unitaria CGIL CISL 
UIL ha messo a punto la po
sizione nei confronti delle 
prossime scadenze di giugno. 

Lo sguardo, in verità, è ri
volto anche al dopo 11 giugno: 
« E' essenziale * — dice il sin
dacato unitario — che il con
fronto elettorale < si risolva in 
una civile competizione... per 
creare le condizioni afte a 
consentire l'impegno di tutte 
le forze democratiche che, 
quale che sia il risultato delle 
elezioni stesse e le soluzioni 
politiche che ne deriveranno, 
dovranno comunque esprime
re il loro contributo ». 

La segreteria della Federa
zione richiama spesso nel do
cumento i problemi reali e 
concreti, il Mezzogiorno. ì gio
vani, la crisi economica e so
ciale. In una parola l'emer
genza: €Restano valide le mo
tivazioni che hanno determina
to, anche con il sostegno del 
movimento sindacale, la for
mazione di un quadro di col
laborazione e solidarietà de
mocratica. Quella solidarietà 
che non va cancellata defini
tivamente. ma al contrario ri
composta. è stata messa in 
discussione dalla lunga seque-

Cosa dovrà «pesare» 
nel voto dei lavoratori 

la di valutazioni e calcoli che 
appartengono interamente alla 
legittima discrezionalità dei 
partiti politici, gli stessi che, 
in nome dell'emergenza, ave
vano realizzato un'intesa poli
tica tanto ampia da richiama
re, per analogia, soltanto quel
la che si realizzò nel periodo 
immediatamente successivo al
la Liberazione ». 

I lavoratori sono chiamati 
e a dare il proprio contributo 
perché, anche con il voto, sia
no risolti i gravi problemi po
litici. sociali ed economici ». 
Ed è proprio la < durezza » 
dei problemi che spinge il sin
dacato e a riaffermare la ne
cessità della collaborazione e 
dell'apporto di tutta le forze 
disponibili ad avviare un rea
le e profondo processo di rin
novamento del Paese ». 

Per fare uscire il paese dal
la crisi, i lavoratori e il sin
dacato hanno portato il loro 
contributo di lotte e di pro
poste alle quali, però, non 
sono state date risposte o. se 

ci sono state, sono « risultate 
parziali o deludenti ». La crisi 
politica, quindi, ha per il sin
dacato < il significato di un 
inevitabile rendiconto, prodot
to dalla logica delle mancate 
risposte. Se i problemi riman
gono in soffitta, la connessio
ne tra crisi politica e com
portamento del sindacato non 
può essere vista in modo su
balterno o t?i.sstifa passivamen
te: il sindacato non può. per
ciò, cedere al complesso giuo
co di spinte e controspinte 
che determineranno gli equi
libri futuri tra i partiti*. 

Ancora il dopo-elezioni: nel-
l'esprimere il voto i lavorato
ri — scrive la segreteria del
la Federazione — devono con
siderare t soprattutto le pro
spettive reali e concrete, de
vono far pesare ie czse e i 
problemi, le attese e le spe
ranze di lavoro di centinaia di 
migliaia di giovani e disoccu
pati. il dramma del Sud. la 
crisi di interi settori produtti-

i vi, il rifiuto di ogni salvatag

gio di comodo e di spreco, lo 
sdegno per le evasioni fiscali 
mai combattute a fondo, la fa
me di buoni ospedali e di ca
se, le tensioni della scuola e 
dell'università, l'esigenza di 
una riforma della P.S. che ne 
assicuri l'efficienza operativa 
e il rigore democratico: in 
una parola, le eccezionali in
quietudini diffuse nella socie
tà italiana ». 

L'avvio della consultazione 
elettorale coincide con le lot
te contrattuali. Qui U sinda
cato insiste « sulla opportuni
tà di chiudere almeno alcuni 
contratti prima che si entri 
nel vivo della campagna elet
torale ». E questo a due con
dizioni: < l'autonomia degli 
agenti contrattuali » (nessuna 
chiusura guidata o centrali
s t a ) : nessun sacrificio — è 
la seconda condizione — € sul
l'altare del "far presto" di 
aspetti fondamentali delle piat
taforme». Per le trattative 
del pubblico impiego l'accento 
viene messo sull'avvio della 

trimestralizzazione della scala 
mobile e l'attuazione degli im 
pegni già assunti dal governo 
sulla perequazione dei tratta
menti. 

L'ultima parte del documen 
to è dedicata al codice di 
comportamento delle organiz
zazioni nel corso della cam
pagna elettorale. I lavoratori 
sono invitati «al pieno impe
gno politico », all'* assoluto 
rispetto degli ideali e delle 
scelte in cui si riconoscono » 
e alla difesa del e patrimonio 
di autonomia » conquistato dal 
sindacato. 

Nel concreto, le regole fis 
sate prevedono che « t can 
didati alle elezioni che rico
prono incarichi direttivi ad 
ogni livello nel sindacato de 
cadono automaticamente ». I 
dirigenti sindacali devono rea
lizzare cuna completa ed as
soluta distinzione delle loro 
funzioni..., evitando ogni equi
voco o confusione tra attività 
sindacale e di partito ». Di 
conseguenza «non devono svol
gere propaganda di partito at
traverso comizi e pubbliche 
manifestazioni e diffusione di 
materiale propagandistico ». 

Nel corso della campagna 
elettorale, infine, non ven 
gono sospese le iniziative di 
lotta se non nella settimana 
conclusiva. 

Pubblico impiego: risposte vaghe 
del governo, venerdì 20 in lotta 
\fA 1J\ «/*lnn*Tn na*ln- nrlm» di s w l s r * la nuova del nostro nartito) de ROMA — Lo sciopero nazio

nale di due milioni e mezzo 
di pubblici dipendenti è con
fermato per venerdì 20. La 
decisione è stata presa ieri 
sera dalla Federazione Cgil. 
Cisl. Uil e dai sindacati di 
categoria riuniti per valutare 
i risultati degli Incontri con 
i ministri Scotti e Pandolfi 
e con il sottosegretario al
la pubblica amministrazione, 
Mancini. H giudizio dei sin
dacati è di insoddisfazione. 
nonostante qualche apertura 
del governo nella applicazio
ne di tutti gli accordi di na
tura contrattuale stipulati 
negli ultimi mesi e sulla tri
mestralizzazione della scala 
mobile. 

I ministri neila riunione di 
ieri mattina con 1 segretari 
della Federazione unitaria, 
Giovanninl (Cgil), Marini 
(Cisl) e Bugli (Uil) hanno 
prospettato la possibilità di 
un « decretone » (dovrebbe 
contare circa duecentotrenta 
articoli) da passare sotto il 
titolo di «provvedimenti ur
genti di finanza pubblica» 
comprendente le norme di 
attuazione degli accordi con
trattuali per i lavoratori del
la scuola, dell'università, de
gli enti locali, dei monopoli 
di Stato, 1 vigili del fuoco, 
ecc. In sostanza tutte le fa
mose «code» al vecchi con
tratti definite da oltre tre 
mesi, accordi precedenti • 
altri di natura specifica. 

Sulla trimestralizzazione 
della scala mobile (un pro
blema da risolvere subito, 

prima di avviare la nuova 
contrattazione per 11 trien
nio *79-'81 e della messa a 
punto delle relative piatta
forme) il governo si è Im
pegnato a dare una risposta 
scritta in occasione di un 
prossimo incontro fissato, in 
linea di massima, per mer
coledì o venerdì della pros
sima settimana, 

Il governo, cosi come per 
l'accoglimento degli accordi 
contrattuali ha prospettato 
difficoltà che potrebbero ri
tardarne l'attuazione, anche 
per la scala mobile ha la
sciato intendere che sareb
be propenso ad avviare l'esa
me del problema, ma a ri
mandarne la soluzione al 
momento della nuova con
trattazione. Si insiste anco
ra, da una parte nel tenta
tivo di scaricare «u altri re
sponsabilità che sono solo ed 
esclusivamente del governo. 
dall'altra a giocare la carta 
del rinvio, del tempi lunghi. 

Tutto ciò. nonostante gli 
Impegni assunti il 9 novem
bre dello scorso anno nel
l'accordo con la segreteria 
della Federazione unitaria: 
Immediata conclusione delle 
trattative per le «code» e 
varo del disegni di legge di 
applicazione di tutti gli ac
cordi contrattuali; defini
zione entro febbraio della 
trimestralizzazione della sca
la mobile. E si badi bene, 
l'accordo scaturiva dopo un 
ampio dibattito in Parlamen
to e il pronunciamento (con 
U contributo determinante 

del nostro partito) della Ca
mera che Impegnava 11 go
verno ad attuare una ben de
finita politica in direzione 
dei pubblici dipendenti. 

Nel prossimi giorni il go
verno dovrebbe avere nuovi 
incontri tecnici con i sinda
cati per cercare di mettere a 
punto il provvedimento legi
slativo da portare successi
vamente all'approvazione del 
Parlamento. In vista degli 
adempimenti delle Camere 
è in programma per mercole
dì un incontro o>'. ministri 
Scotti e Pandolfi con i capi 
gruppo del Senato e di Mon
tecitorio. Il primo nodo da 
sciogliere rimane, però, quel
lo della volontà politica del 
governo di voler effettiva
mente dare attuazione agli 
accordi che ha sottoscritto. 
con grande ritardo e quan
do ormai i contratti anda
vano a scadenza, con le cate
gorie del pubblico Impiego. 
L'altro è la garanzia per 
quanto riguarda la cadenza 
della scala mobile. In modo 
da assicurare ai lavoratori 
della pubblica amministra
zione un'applicazione identi
ca a quella in vigore per 1 
lavoratori privati. 

Se queste condizioni ina
ureranno, nel prossimi gior
ni i sindacati potranno rive
dere anche la decisione del
lo sciopero. Diversamente, 
per due milioni e mezzo di 
lavoratori non ci sarà che 11 
ricorso alla lotta. 

i. g. 

L 'Alitalia ha volato 
Fallita l'agitazione 

ROMA — L'ATI ha effettuato 
tutti i voli in programma; 
l'Alitalia ha operate tutti 1 
voli intercontinentali e ha 
cancellato 28 voli nazionali e 
29 internazionali sui 635 pro
grammati. E' In queste cifre 
il fallimento dello sciopero di 
sessanta ore, concluso ieri 
mattina alle otto, proclamato 
dal « comitato di lotta » degli 
assistenti di volo di Fiumi
cino. 

Tornati al lavoro stewards 
ed hostess, la situazione ne
gli aeroporti italiani resta pe
sante (per i passeggeri so 
prattutto). Approssimandosi 
l'estate. Il periodo cioè di 
maggior affluenza negli aere-
porti. l'Alitalia ha, come di
re. messo le mani avanti per 
giustificare l ritardi della 

compagnia e per togliersi di 
dosso le relative responsabi
lità. 

Nella prima settimana di 
aprile — è il succo di una 
conferenza stampa — il 25 
per cento dei voli ha accu
sato ritardi superiori ai 15 
minuti. Nello stesso periodo 
del T7 1 ritardi furono del 7 
per cento e nel *78 del 15 per 
cento. Le cause: la mancanza 
di coordinamento In Europa 
tra i vari sistemi di controllo 
del traffico aereo; ia scarsa 
agibilità del nostro sistema 
aeroportuale (Milano e Ro 
ma in partlcuìnfe) Per eser
citare la stessa quantità di 
servizi l'Alitalia ha previsto 
cinquemila ore di volo in più 
con un costo preventivato di 
15 miliardi per minori in 
traiti. 

Da domenica 22 i ferrovieri 
si fermano per 24 ore 
ROMA — Dalle ore 21 di do
menica 22 alla stessa ora 
di lunedi 23 si fermano i 
ferrovieri. Lo sciopero di 
ventiquattro ore è stato an
nunciato dalle segreterie na
zionali SFI-CGIL. SAUFI-
CISL. 8IUF-UIL per «Tot-
teggiamento dilatorio e ir
responsabile » del ministero 
del Trasporti e della azienda 
con 1 quali « ti confronto è 

bloccato ormai da mesi sui 
problemi della riforma delle 
FS, degli investimenti e dell' 
aumento detlm capacità di 
apesa: 

La proclamazione dello 
sciopero — dice il sindacato 
unUario — intende «cotittuf-
re un ulteriore stimolo per 
evitare la paralisi del servi
gio nel periodo in cui sono 
pik acute le esigerne della 
collettività ». 

mmaàmsi^ssmii 

O 

emigrazione 
Il disagio della doppia consultazione per i lavoratori italiani all'estero 

Elezioni: la tattica dei rinvìi 
ha danneggiato anche gli emigrati 

Dopo che si sono persi 
inutilmente quaranta giorni 
per decidere come e quan
do votare, si è arrivati a 
fissare le date: il 3 giugno 
per le politiche e il 10 giù-
gno per le eiezioni euro
pee. Una decisione che i-
nevitabilmente finisce col 
danneggiare ulteriormente 
crii or»-» $#»»•*» t i 

A chi conosce 1 demo
cristiani da tanti anni, un 
rinvio più, un rinvio me
no rien dovrebb0 fare tan
ta impressione, ma il modo 
in cui hanno condotto la 
crisi politica In corso è ve
ramente una sublimazione 
della « tecnica del rinvio ». 
Non è però con una fuga 
dalle proprie responsabili
tà, non è rifiutando di scio
gliere il nodo della que
stione comunista aiiraver-
so la scelta di non volere 
né governare insieme al 
PCI né governare senza il 
PCI che si risolvono i pro
blemi del Paese, che si può 
sperare di accreditare agli 
occhi dell'opinione pubbli
ca l'immagine di una DC 
« nuova », ed ecco che la 
tentazione di rimandare può 
ritorcersi in questa campa-
ena elettorale contro la 
stessa Democrazia cristia
na. 

Tanto più che questa vol
ta la DC ha veramente e-
sagerato, al punto di arri
vare a non far sapere la 
data delle elezioni politiche 
ancora una settimana dopo 
lo scioglimento della Came
re. Eppure era una even
tualità di cui si è in que
ste settimane discusso a 
lungo: possibile che il go
verno abbia scoperto solo 
adesso la questione dell'ab
binamento e degli strumen
ti necessari per renderlo 
attuabile? 

Non è assolutamente una 
questione formale, è la pos
sibilità per tanti emigrati 
di partecipare o meno al
l'elezione del Parlamento 1-
taliano, ed il fatto che non 
siano state nemmeno pre
se in considerazione le dif
ficoltà che anche in quesio 
campo si trovano ad affron
tare i nostri connazionali 
che lavorano all'estero, è 
un» ulteriore dimostrazio
ne del disinteresse profon
do che verso di essi ha 
sempre nutrito il partito 
della Democrazia cristiana. 

Un'opera di fiancheggia
mento prezioso della stra
tegia del rinvio è stata in 
questa occasione svolta dai 
radicali, che hanno costi
tuito la punta di diaman
te delle forze contrarie al
l'abbinamento delle due e-
lezioni: d'improvviso Pan-
nella e i suoi hanno but
tato all'aria tutti i bel di
scorsi sui bambini che 
muoiono di fame e sulla 
necessità assoluta di ri
sparmiare sulle spese inu
tili per sfamarli, dimostran
do cosi quanto erano stru
mentali e anche offensivi in 
bocca a loro simili argo
menti, e hanno deciso con 
la loro irresponsabile mi
naccia di ostruzionismo di 
rendere vana o per lo me
no estremamente proble

matica ogni possibilità di 
abbinamento. Questo signi
fica costringere lo Stato a 
spendere 150 miliardi di li
re che avrebbe potuto be
nissimo risparmiare e inve
stire in ben altro modo, e 
significa anche nella prati
ca vietare ai nostri emigia-
ti in Svizzera il voto o al
le politiche nazionali o al
le europee visto che 1 per
messi elettorali non supe
rano 1 tre giorni ed è sem
plicemente assurdo pensa
re che nel giio di otto 
giorni si possa fare due 
volte andata e ritorno tra 
la Svizzera e il nostro Mez
zogiorno, da cui proviene 
la quasi totalità dei nostri 
emigrati. 

Ecco perché allora, nel 
momento In cut sono sta
te decise le elezioni antici
pate, Il nostro Partito si 
è schierato a favore di un 
abbinamento tra politiche e 
europee: era questa infatti 
l'unica soluzione che per
metteva una reale parecipa-
zione dei lavoratori emigra
ti ad una cosi importante 
scadenza elettorale, riuscen
do cosi ad esercitare una 
propria influen?a su decisio
ni che 11 riguardano diretta
mente. E non a caso una 

tale posizione l'abbiamo ri
badita in un momento tan
to solenne come il nostro 
Congresso nazionale, raffor
zandola inoltre con una pre
cìsa proposta per cui ci sia 
mo impegnati a batterci: 
che dei 150 miliardi di li
re che si potevano rispar
miare se ci fo*se stato lo 
abbuiamento tra le due e-
lezioni, una parte poteva 
servire a rimborsare almeno 
parzialmente tutti quegli e-
migrati che verranno a vo 
tare per rendpre loro me
no gravoso, almeno sul pla
no finanziario, quell'eserci
zio del diritto-dovere del 
voto di cui tanto vanno 
parlando quelli che con una 
mano tolgono ciò che con 
l'altra fingono di concede
re graziosamente. 

Questa è anche la diffe-
m n 7 Q ?*•*» /»V*Ì o l r»v<*nnmi*>'* 

realmente dei diritti del cit
tadini, del diritto dei bam
bini alla vita come di quel
lo degli emigrati al voto, 
e chi invece questi sacro 
santi diritti li agita stru
mentalmente solo quando 
gli fa comodo: questa dif
ferenza i lavoratori la ro-
conoscono. e se ne ricor
deranno al momento giù 
sto. (v. b) 
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Mancano le 
di libertà e 
segretezza 

A qualcuno non e pia
ciuto che alle commissioni 
Esteri della Camera e del 
Senato i parlamentari co
munisti si siano pronuncia
ti contrari a riconoscere 
come valide le note verba
li dei governi francese e 
tedesco federale sulle ga
ranzie di segretezza del vo
to e di libertà di propa
ganda e di attività per gli 
emigrati italiani e le for
ze politiche italiane per le 
elezioni europee. I demo
cristiani hanno anche aper
to una polemica contro di 
noi, evidentemente perché 
sanno che su questo chia
meremo gli elettori emigra
ti a giudicare. Anzi, vi è 
già chi da questa o quella 
emittente radio che tra
smette in italiano nella RFT, 
ha iniziato a parlare con
tro questo nostro atteggia
mento, anche se, in spre
gio alle norme di corret
tezza e di parità, già gode 
di evidenti privilegi in fat
to di propaganda elettora
le. 

Le obiezioni che noi ab
biamo sollevato a proposi
to delle due note verbali 
rilevano che quanto offro
no i governi di Parigi e di 
Bon non risponde a ciò che 
la nostro legge elettorale eu
ropea chiede con il suo ar
ticolo 25: libertà di propa
ganda e di attività, segre
tezza del voto, tutela con
tro ogni discriminazione sul 
pesto di lavoro per quei 
cittadini italiani che si im
pegnano a lavorare nei seg-

Manifestazioni xenofobe 
nel Baden Wuerttemberg? 

La Stuttgorter Zeìtung. il 
maggiore giornale del Ba
den WUrttemberg (RFT), 
informa che il gruppo so
cialdemocratico nel Parla
mento regionale valuta co
me drammatica la situazio
ne dei lavoratori immigra
ti. Gli italiani in questo 
Land sono oltre 170.000. La 
maggior fonte di preoccu
pazioni sta nella possibili
tà di manifestazioni xeno
fobe e i socialdemocratici 
tedeschi accusano il gover
no democristiano del Ba
den WUrttemberg di perse
guire nei confront; dei la
voratori immigrati una po
litica ispirata alle esigenze 
della imprenditorialità e 
non a principi umanitari. 

Circa la politica di inte
grazione l'SPD di questo 
Land ritiene che essa deb
ba essere intensificata al li
vello scolastico; in propo
sito si deve altresì rilevare 
che il programma dei so
cialdemocratici chiede che 
l'insegnamento della lingua 
e della cultura nazionali ai 
figli rteeli emigrati venga 
inserito nei programmi del
le scuole locali, ma solo 
a partire dalla quinta clas
se (i de respingono anche 
questa proposta); dalla pri
ma alla quarta il tedesco 
continuerebbe ad essere la 
sola lingua che i figli dei 
lavoratori stranieri devono 
apprendere nelle scuole lo
cali. 

garanzie 
di 

del voto 
gi o pubblicamente per le 
votazioni europee. 

Le carenze contenute nel
le due note sono tanto chia
re eie gli altri partiti, a 
cominciare dalla DC, han
no dovuto riconoscere nel
l'ordine del giorno appro
vato dalla commissione E-
steri della Camera, la ne
cessità che « il governo si 
impegni ad approfondire ul
teriormente con i governi 
della RFT e della Repub
blica francese la possibili
tà di ottenere un più com
pleto soddisfacimento delle 
condizioni previste per la 
espressione del voto in lo
co dei nostri connaziona
li... ». Il de Granelli, come 
indicano gli atti parlamen-
tari, definisce le due note 
« insoddisfacenti ». Tuttavia, 
sia 1 parlamentari democri
stiani che quelli di altri 
partiti hanno approvato le 
note francese e (edesca. 

Noi ribadiamo che la po
sizione del PCI è chiara
mente coerente non soltan
to con tutta la nostra im
postazione, tesa a battere 
tutte le limitazioni ai dirit
ti del lavoratori italiani e-
migrati, ma anche con gli 
atti adottati comunemente 
nei vari consessi unitari 
delle associazioni dei sin
dacati e dei partiti demo
cratici italiani, che opera
no nell'emigrazione. Ne ri
cordiamo soltanto l'ultimo, 
il Convegno di Lussembur
go del novembre scorso: 
nel documento sulla « par
tecipazione e diritti demo
cratici » approvato da tutti 
e quindi anche dai democri
stiani e dallo stesso sotto
segretario di allora, oh. Fo
schi, si chiede al governo 
che gli accordi con gli al
tri governi della Comunità 
per il voto degli emigrati 
prevedano in particolare: 
ti a) la libertà di riunione 
e di propaganda: b) la ga
ranzia della libertà e dèlia 
segretezza del voto come 
previsto dalla nostra Costi
tuzione e l'imprescindibile 
esigenza che t lavoratori e 
migrati siano protetti e ga
rantiti da ogni discrimina 
zione e rappresaglia sul po
sto di lavoro in conseguen
za delle idee politiche e-
spresse durante la campa
gna elettorale». Chi non è 
coerente sono senz'altro gli 
uomini della DC. Basti sa
pere che la nota tedesca è 
stata consegnata alle auto
rità italiane il 13 dicembre 
1978, ma il suo contenuto 
non è stato rivelato ai Par
lamento, che votava la leg
ge elettorale, che a metà 
gennaio del 1979. 

brevi dall'estero 
• Per il lancio della cam
pagna elettorale tra gli e-
migrati si riunisce sabato 
21 apnle il CF della Fede
razione di GINEVRA. 

• Il 21 e 22 aprile a 
THORNBACH e a GEl^ 
TERNK1NDEN le forze de
mocratiche italiane in Sviz
zera organizzano la celebra
zione dell'anniversario de1-
la Liberazione. 

• La Federazione del PCI 
di STOCCARDA ha organiz
sato incontri elettorali a 
W a n f e n , Hochsenhausen, 
Btrta^ng che si tengono 
U 21 e 22 aprile. 

4 A BANCT (Belgio) si è 
•volta sabato scorso, 7 a-
prile, una assemblea di la
voratori promossa dalla 
Federazione del PCI. Pre
senti 1 compagni Miconi e 
Nadia Butani 

• Una assemblea per n 
lancio della campagna elet
torale del PCI si tiene do

menica 22 aprile a BIEN
NE (Biel-Basilea). 

• Al circolo «Leonardoda 
Vinci» di SERAING (Bel
gio) si è tenuto un incon
tro di operai italiani per 
discutere della crisi della 
siderurgia belga e della lot
ta contro i licenziamenti. 

• I sindacati di 13 Paesi 
riuniti a PARIGI in un con
vegno promosso dalle or
ganizzazioni sind&cali fran
cesi hanno condannato il 
progetto del governo pari
gino che accentua le discri
minazioni verso gli immi
grati. Per l'Italia ha parte
cipato la Federazione COIL-
CISL-UIL. 

• E' stato aperto ad ADE
LAIDE (Australia) un asilo 
della FILEF in cui vengo
no impartite al bambini an
che lezioni di Inglese per 
migliorare la loro conoscen
za della lingua. 

• I compagr.! La Balestra 
e Barbieri hanno parteci
pato venerdì scorso a ET-
TELBRL'CK (Lussemburgo) 
ad una assemblea per il 
lancio della campagna elet
torale. 

• Nella sede della missio
ne cattolica di NEUCIIA-
TEL (Svizzera romanda) si 
è tenuto un dibattito su « I 
comunisti italiani e l'Euro
pa». Sul tema è interve
nuto il compagno Farina, 
segretario della Federazio
ne del PCI. 

• Il Circolo della FGCI di 
ESCH (Lussemburgo) ha 
organizzato nei giorni scor
si una assemblea di giova
ni pei discutere la pros
sima apertura di un cine
club. 

• A COLONIA (RFT).pres 
so la sezione comunista, si 
è tenuto un attivo di Par
tito sul XV Congresso e 
sull'apertura della campa
gna elettorale. 
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